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D t ··· b· l ' f LA GRECIA E NOI ecre one. cam . la a orma, non . ~utti i reazionaris?no st~Pidi. pe~- m~ggio 1969 vi ~i spiega come illa-
. che sollevano massI destinati a fI- SCI sta PinO Rautl facesse da tramite 

I d Il ' · f· l ' cadergli addosso. La vecchia massi- di contatti ad altissimo livello tra i a sostanza e a rapina Isca e ma è sempre valida, e si può benissi- colonnelli e« rappresentanti delle for-
. mo applic,are ~I/'avventura !mperfa/~st~ z,e armate" in }talia .. Vi si legge tra 

' . , contro Cipro e alle sue "percusslOnt I altro: <C Per quanto f1guarda la Gen-
. - in Grecia. Quel gran cervello di Kis- darmeria itaUana, ir signor P. (Pino 

Raggiunto nella · maggioranza l'accordo sulle modifiche· Intanto, per la spartizione del bottino, si scatenano i gruppi singer può presumere che gli sia con- Rauti) mi.ha dettò che i suoi rappre-
di pressione e le corporazioni padronali • Duro attacco al PSI della Confindustria . sentito giocare a scacchi sul mondo sentanti hanno stuaiato con grande 

'la Camera ,riprenderà lunedì la di­
scussione generale sul decreto di 
proroga dei fitti 'S'ulla base del nuovo 
testo predisposto dalla spec'iale com­
missione; questo problema impegne­
,rà i lavori dell'assemblea per tut­
ta la prossima s.etthmana. Intanto og­
gi si là svolta una riunione intermi­
nisteriale per esaminare le proposte 
di modifica ai' deoretoni, presentate 
dal PCI e dal PSI. AI termine della 
riunione Mancini ha dichia,rato che 
è 'stata raggiunta una intesa, mentre 
Colombo si 'è affrettato ad aggiu'ngere 
che le «modifiche esaminate non 
comportano variazioni· quantitative D, 

Anche se ai momento 'in cui sc·rivia­
ma non è stato annunciato il conte­
nuto dell'a-ccordo, sembra che le mo­
difiche riguardino innanzitbltto la tra­
sform,azione di alcuni decreti, C<m1-e 

quello che prevede le 'nuove assun- . 
zioni al ministero delle finanze, in d'i­
segni di legge; una diversa appJ.icazio­
ne dell'WA; una proroga nel paga­
mento deWuna tantum per le auto; 
!'introduzione di una tassa eccezio­
nale sui redditi superiori ai 10 milio-
ni. 

Ancor3 oggi, del resto, la rivista 
della nernocrazia <Crist,iana, avvertiva 
che « i decreti 'non sono intoccabi.11. 
ma suscettib<ili di apporti migliorati­
vi, anche delle opposizioni -; minac­
c·iando che « se invece il gioco delle 
opposizioni è quello di -non farli pas­
sare, è stata fatta la scelta più che 
di una crisi di governo, dell'aggrava­
mento di una crrsi economica, in mo­
do forse irreparabile D. Non sembra 
questa, del resto, la strada scelta dal 
PCI con la trattativa parlamentare; 

j. . 

"Bast~ con i. com~prQme_ssi~~. 
Lettera di un compagno operaio di Novara 

Cara Lotta Continua, 
chi ti scrive è un ,Qperaio, padre di 

famiglia-; in casa siamo in quattro, io 
lavoro in edilizia, mio figlio è operaio 
metalmeccanico, . mia figlia operaia 
tessile, mia moglie lavora in casa. E' 
da un anno che i nostri soldi, che ra­
cimoliamo con grandi s8crifici, valgo­
no sempre meno: ogni giorno, quando 
si va a far la spesa, c'è sempre qual­
che prezzo che cambia (all'insù natu­
ralmente): prima il fatte (più 80 lire 
al litro), pOi lo zucchero (più 100 li­
re al kg.) ecc. e alla TV ci dicono che 
aumentano solo i generi <C voluttua­
ri ": e che mangiare adesso è un 
lusso? . 

lire e per fortuna noi non fumiamo, 
non andiamo al cinema" ecc. 

E noi ce la racclamo a malapena 
perché siamo in tre a lavorare anche 
se, con questi aumenti imprevisti, 
quel poco che si riusciva a mettere 
da parte se ne va tutto. 

Compagni, io sono isèritto al PC, 
e alla CGIL dal 1944, ho partecipato 
all'occupazione delle terre a Rocchet­
ta Sant'Antonio nel 1950 (e mi ·sono 
beccato due mesi di carcere), oggi 
faccio parte del direttivo prOVinCiale 
edili. Ebbene, compagni, io col mio 
vecchio partito e jf sindacato non ci 
posso più andare d'accordo. 

Una volta la linea del partitQ era: 
«la casa a chi abita, la terra a chi 
lavora ». Adesso è tutto cambiato, a 
Novara ho occupato una casa del co­
mune e j compagni del PCI mi hanno 
detto che io spavento la gente che 
poi non vota più PCI; io gli dico: <C Se 
voi continu.ate a far passare decreto­
ni su decretoni, allora sì che la gente 
(cioè gli operai) si spaventano e non 
votano più per il PCI,.; oggi poi ci 
sono venuti a parlare di compromes-
so storico: a parte il fatto chè la pa­
rola ... 'compromesso storico ... signifi­
ca " .crumiro ", ma non ti sembra, 
compagno Berliriguer che siamo gi/1 
compromessi troppo? 

sull'andamento di questa trattativa, il . 
più autorevole padrino dei decreti, 
il mi'nistro del Tesoro Colombo, ave­
va espresso 'la più netta intransigen­
za per mantenere intatta la sostanza 
dei provved;menti. « Non si può far 
cadere nel nulla le misure Hscali e 
tariffar-ie e non ritardarne l'approva­
zione. Questo port-ere'bbe il governo 
ad una drammatica alternativa: o ri­
pristinare le restrizioni al credito o 
abbandonare . il sistema all'autodistru-
zione ". 

In realtà era la stessa primitiva 
stesura dei decret'i, che comportava­
no ima riduzidhe de'Ila domanda ben 
superiore a quella annunciata, a con­
sentire ariTpi margini per una tratta­
tiva con l'opposizione. Quello che Co­
lombo ha voluto sottolineare è che 
«per ora nessuno è in grado di dire 
se ci troviamo di fronte ad una reale 
inversione di tendenza,,: il deficit 
della bilancia dei pagamenti resta 
grave, il tasso d'inflazione elevato. 
Nello stesso tempo, ii ministro del 
Tesoro ha criticato le previsioni 
espresse da Bertoldi sull'andamento 
della occupazione, che sarebbero sta­
te fatte " . in modo piuttosto arbitra-
rio ". 

,Intanto, però, ancora .colombo è an­
dato dai presidenti delle Regioni per 
avvertirli che i fondi per questi enti 
non verranno aumentati, aggravando 
.la crisi delle amministrazioni locali, 
con gravissime conseg'uenze sul·la oè­
cupazione e la stessa regolare retri­
buzione di migliaia di dipendenti pub­
blici. 

'la Confindustria non ha aspettato 
la conclusione della trattativa sugli 
emendamenti per mettere i -piedi nel 
piàtto dei decretoni. Questa mattina 
11 -suo giornale ufficiale avverte che 
non -è accettabile • i'I caos legislati­
vo IO che si va determinando: i decre­
ti devono éssere approvati subito an­
che se « sono criticabi'1i e incomple- ­
ti -. Responsabile di questa situazio­
ne, secondo l'associazione padronale, 
è il partito socialista, nei confronti 
del quale si usa un tono molto 
duro, che contrasta decisamente con 
gli ammiccamenti elargiti nelle passa­
te settimane. E'. inammissibile, dico-

no i padroni, ohe l''unico dato sicuro 
di tutto l'insieme dei dec'reti fiscali 
sia il nuovo prezzo de'Ila benzina; bi­
'sogna fare presto con tutto il resto. 

La Confindustria non cessa, natu­
'ralmente, di esprimere il proprio ac-' 
cardo con la sostanza dei provvedi­
,in enti governativi, la riduzione della 
domanda interna come attacco globa­
:Ie alla classe operaia e al prol-etaria­
to; in questo quadro si sostiene che 
nessuna trattativa deve essere con­
cessa -sul cuore dei decreti, « i prov­
vedimenti fiscali, parafiscali e tarif­
fari ". Nello stesso' tempo, però, si 
'avverte che in mancanza di una '. stra­
tegia dell'offerta» si aggrava il «di­
vario strutturale tra l'-economia italia­
na e quella europea ». A questo pro­
posito il giornale della Confindustria 
confronta la soluzione del governo 
'italiano con le misure decise il 22 lu­
'glia dal governo laburista inglese. Il 
senso di quei provvedimenti è quel­
lo di rendere maggiormente competi~ 
tiva !'industria inglese faci'litanclo i 
padroni .. hel 'reperimento del capita, 
le di rischio" -e alleggerendo I costi 
con misure di defiscalizzazione. tn 
sostanza, si lamenta la Confindustria, 
mentre inllflghilterra la domanda in­
terna non viene tagliata ma riquali­
ficata per espande·re l'esportazione, 
attraverso «il recupero produttivisti­
co delle imprese ", -in Italia il gover. 
no " tende a -spostare le risorse, an­
che dalle imprese, verso lo stato, la 
cui ineffici-enza non può continuare 
a. essere finanziata dalla comunità-. 

E' vero, dicono i padroni, che lo 
scontro di classe ·In Italia non con­
sentiva in realtà alt're soluzioni ' se 
non l'attacco frontale alle condizioni 
di vita delle masse; ma una volta ef­
fettuata la rapina fiscal-e, si presenta 
il' problema della spartizione del hot-
tino. I 

Non a caso quindi, in un clima sur­
riscaldato dalla trattativa parlamen­
tare, si stanno scatenando i più diver· 
si gruppi di pressione padronale: non 
ci sono soltanto i padroni, grandi e 
piccoli dell'industria, che si fanno 
forti delle . minacce di I·ic-enziamenti 
in massa, per ottenere agevolazioni 

(Continua a pago 4) 

Verso Ilaccordo su Cipro: 

intero (magari per tehifono); quanto interesse la sua proposta. Essi sono 
a prevedere e controffare le reazioni stati profondamente impressionati 
a catena che ogni mo~sa provoca, è . dalle informazioni sul ruole assunto 
un altro paio di maniche. dalla polizia militare ellenica nella 

Caramanlis, davanti" a · un popolo preparazione della rivoluzione. Hanno 
intero che chiede democrazia e si pre- accettato unanimemente la sua opi­
para alla lotta, tenta di mettere in nione che in Italia soltanto la Gendar­
piedi un governo che lo copra a sini- meria ' potrebbe assumersi analogo 
stra. Di questo governo fanno parte compito ". 
illustri personaggi passati attraverso Gendarmeria è il nome con cui i 
i tribunali fascisti, o appena usciti dai colonnelli chiamano l'Arma dei Cara~ 
lager e dalle camere di tortura del binieri. Più avanti si dice che Pinò 
boia Joannides . . Joannides è ancora Rauti« ha trasmesso Jeopinioni del 
al suo posto di capo della poliZia mi- signor Ladas ": il quale era capo del­
litare, il posto chiave di tutto /'appa- la ' polizia militare greca (come oggi 
rata golpista. Il ministro della difesa Joannides) al tempo del primo colpo 
ha ordinato che vengano te limitati" di stato. Suo braccio dest;o era Co­
i poteri della polizia militare, che stantino 'Plevris, agente della KYP, di 
non potrà più arrest.are j ' civili. cui è troppo noto il ruolo di protago-

Gli studenti greci intanto pubblica- nista nella strategia de Ifa strage, co­
no le. liste dei loro compagni assassi- sì come è noto il . suo collaboratore 
nati dalla gendarmeria di Joannides. tenente Stoforos, uno degli assassini 
Nell'incerto equilibrio tra il nuovo go- dell'ex ministro cipriota Gheorgazis, 
verna, l'apparato golpista, e i pro- stabilitosi 8 Camerino dòpo J'incrimi­
cessi sociali e polWci che si sonò nazione di Fred(J e'Ventura, attivo nei 
messi in motQ, la sorte della polizia raduni fascisti nel periodo precedente 
militare e del suo capo è destinata gli attentati ai treni operai per Reg­
ad essere la pietra di paragone su gio Calabria. Durante la sua perma- ' 
cui si deve misurare la « democrazia" nenza a Camerino, sul ritrovamento 
greca, così come in Portogallo lo ' di un arsenale in casa di un fascista 
scioglimento della PIDE, spina dorsa- venne imbastita una provocazione ad 
le ciel regime .salazariano, è stato il . opera dei carabinieri che t.entarono 
primo atto della giunta dei capitani, di coinvolgere compagni della sini­
e del movimento di massa dopo il 25 stra rivoluzionaria. 
aprite. N~n c'è appello alla <C soli~a- Plevris, Stoforos sono -poi i nomi 
fleta nazIOnale" che po~sa copflre più noti di una ben più numerosa rete 
ed eludere quest? ~ato di fatto. di spie e di agenti provocatori inc8ri-

Tutto questo CI riguarda molto da . cati di fare opera sistematica di con­
vi~ino, b~n più che come una s~,!,.- trollo e delazione nei confronti degli 
pllce leZIOne da apprendere e utillz- studenti greci antifascisti in Italia. 
?ar~. .. . . . Non è un caso che oggi gruppi di 

E patnmonto acquiSIto del movl- . agenti e tortura tori di Joannides ab­
mento di classe in Italia /'intera sto- biano trovato ospitale rifugio nell'am­
ria della strategia della ten~ione ne~ basciata greca a Roma, quell'amba­
nostro ~a~se, ~e! .te~su.to ~I ra,?portl sciata dove nel '69 fu inviato il rap­
economiCI, POfttlCI, IstltuzlOna" che porto segreto dei colonnelli con una 
la sorregge a livello nazionale e in- lettera di accompagnamento con la 
ternazionale. La trama portante di que- quale l'allora ministro degli esteri 
sto tessuto è costituita da apparati . greco esprimeva a nome di Papado­
spionistici e militari colfegati inter- pulos« il compiacimento per l'opera 
nazionalmente tra di loro. C'è bisogno che lei (cioè l'ambasciatore) ha com­
di ricordare il ;uolo dei servizi segre- piuto nel paese in cui è accreditato" 
ti e dei colonnelli greci' (che sono la e pregava l'ambasciatore stesso <C di 
stessa cosa) nelle trame eversive in continuare 1a sua azione, rinforzando­
Italia dal '69 ad oggi? la al fine di sfruttare le possibilità 

Andiamoci a riguardare il famigera- che. stando al rapporto, sembrano 
to rapporto segreto dei colonnelli sul- profilarSi ". 
la «questione italiana ", datato 15 Ecco perché la sorte dell'apparato 

golpista in Grecia non è solo una 
questione che riguarda i rapporti di 
forza interni e gli sviluuppi del pro-

. cesso aperto con il tracollo della 
giunta militare, ma COinvolge anche i 
legami internazionali che lo collega­

I conti si fanno ' presto. AI mese, 
solo per lo stretto necessario, sì spen­
de: 28.000 lire [8.000 di affitto e 20 
mila di spese) per tre vani p!ù servizi 
in una casa popolare; 3.000 lire per 
i! gas (una bombola da 15 kg.); cola- . 
zione: calcolando un litro di latte al 
giorno fanno 7.500 lire, più 1.160 lire 
per 1,5.kg. di caffè, piÙ 9.000 lire cal­
colando una scatola e mezza di bi­
scotti al giorno più 1.500 lire per 4 
kg. di zucchero, fanno 19.000 lire; 
se teniamo conto che il latte è au­
mentato di 80 lire, lo zucchero di 100 
lire al kg., i biscotti di 50 lire a sca­
tola l'aumento della colazione è sta­
to in quest'ultimo mese di 7-8 mila 
lire. 

Per i! pranzo e la cena ci vanno via 
lire 7-8 mila, per la pasta e il riso 
considerando 1 kg, di pasta o di riso . 
al giorno, più ' 8.000 per 5 kg. di olio 
al mese, 1.350 lire per 1,5 kg. di pa­
ne al giorno, 15-20 mila lire per il 
formaggio (conSiderando che consu­
miamo pochi salumi), sulle 60.000 lire 
per la carne (e noi la bistecca la 
mangiamo -poco, ma usiamo soprat­
tutto il pollo che, benché dicano tan­
to, costa dalle 2.000 alle 2.500). 

Senti, abbiamo chiesto il salario ga­
rantito e ce l'hanno tassato di 30-40 
mila lire; abbiamo chiesto trasporti 
gratuiti e ce li hanno aumentati del 
30-40 per cento; abbiamo chiesto la 

una "soluzione NATO" senza Makarios? 
no intimamente, a partire dalla comu­
ne matrice USA, ad altri apparati, ad 
altre centrali reazionarie, a comin­
ciare da quelle di casa nostra, il SID, 
l'arma dei carabinieri, i «rappresen­
tanti delle forze armate" di cui par­
Ia il rapporto dei colonnelli del '69 
all'inizio di quella lunga storia che ha 
'dimostrato come questi apparati, que­
ste centrali, siano la spina dorsale di 
ogni progetto autoritario ed eversivo 
in Italia. 

Inoltre 40-45 mila lire per frutta e 
verdura. Se aggiungiamo a queste le 
spese per sale, burro, aceto, fiammi­
feri, ecc. siamo sulle 200.000 lire so­
Ia per mangiare. 

Ma non è finita qui: mia figlia per 
andare a lavorare spende 4.600 lire 
al mese di trasporti pubblici, mio 
figlio 5-6 mila lire di benzina per la 
moto io con la mia bianchina scassa­
ta, s~lf.~ 10 mila Ifre solo per il la­
Voro, se poi aggiungi 15-20 mila lire 
di benzina, bollo, assicurazione, ecc., 
fanno dalle 40 alle 50 mila lire solo 
per i trasporti. -

E siamo sulle 300.000 solo per af­
fitto, mangiare e trasporti. Se consi­
deriamo anche le cosiddette <C spese 
Varie" arriviamo sulle 380-400 mila 

riforma sanitaria e ci hanno aumenta- « Momentaneamente ", ha dichiara-' 
to le trattenute INAM, facendoci pa- to oggi Glerides «le truppe turche 
gare le medicine'; abbiamo chiesto la -hanno fermato la loro avanzata -: se 
riforma fiscale e Ci hanno aumentato pure il pericolo di un immediato pre~ 
le tasse; abbiamo chiesto l'aumento cipitare -della· crisi sembra per il mo­
degli assegni familiari e delle p-en- mento scongiurato, le parole del neo 
sioni e ce li hanno tassati; abbiamo preSidente cipriota indicano però chia- . 
chiesto j prezzi politici e ce li hanno ramente che la situazione, sull'isola, 
aumentati: Berlinguer, non c'è altro permane tesa. 
da farci tassare, più compromessi di CI A Ci'pro esiste un problema mili-
così si muore! tare e un problema politiCO - ha det-

Ai comunisti che stanno nel sin- to intanto a Ginevra il ministro <l69li 
dacato (a Storti, Vanni, Scalia, e 'sta este'ri di Atene Mavros - Cipro ha 
gentaglia qua non diciamo niente,_ una costituzione. Tale costituzione 
perché che sono nostri nemici lo so - lieve essere modificata in alcuni suoi 
da tempo) voglio dire: attenti a non aspetti, ma questo obiettivo non può 
compromettervi ancora, non passia- essere .. raggiunto con la forza l). 

ma più sopportare e la nostra iispo- ~ Si traftà da parte grecà, dell'accet­
sta non si farà più attendere, un gior- tazione del principio, già espresso dai 
no diremo: <C La cuccagna è finita, fuo- turchi , 'che la costituzione di Nico­
ri dalla tana" e non vorrei veder usci- sia deve essere mutata. Quanto a 
re da quel/a tana anche Lama e com- Makarlos, Atene 'non ne parla più: 
pagni, perché lì, quel giorno dovre- «la questione di Makarios non è sta­
ma fare piazza pulita: adesso basta ta evocata" ha detto Mavros. 
con j compromessi, j sacrifici li fac- ,Cosa ha determinato il nuovo volta-
ciano i rtad.roni. faccia di Atene? E' sempre più evi-

" compagno Gius-ePPe Fortunato dente - e il colloquio c informale " 

di ieri mattina fra l'inviato di Kissin­
ger Buffum e il rappresentante turco 
lo dimostra, - che a Ginevra la regia 
è americana. UffiCialmente asseriti, 
gli USA stanno giocando le loro pedi­
ne per consegu'ire il loro dbiettivo di 
fondo: eliminare Maakrios e trasfor­
mare l'isola in una base NATO, metà 
turca e metà greca. Se si guarda be­
ne, le posizioni delle principali parti 
in causa' vanno • scivolando.. pro-

"prio verso tale soluzione. SulFisola, il 
golpista Sampson, fautore dell'-. eno­
sis» 'e pericoloso quindi per l'equili­
brio greco-turco da mantenere ' nel: 
l'Egeo -è 'fuori scena. Vi rimangono 
invece il suo successore Clerides 
che ha consigliato nuovamente oggi 
a Makarios di non tornare sull'isola 
e ' che chiede l'allontanamento dei 
turchi, ma sembra aMhe disposto 
a rivedere con il suo collega Denk­
tasn, capo della minoranza turca, ,il 
« prdblema" cipriota. E rimane an­
cora quest'ultimo che, dalle dichia­
razioni rese oggi alla stampa, difen­
de invece la presenza delle forze di 

Ankara, e si· appella alle potenze ga­
ranti pèr la soluzione del problema. 
A Ginevra, il cedimento greco signi­
fica in sostanza la fine di ogni pos­
sibilità - 'URSS permettendo - che 
Cipro torni alla politica di « non alli­
neamento» rappresentata da Maka-
rios. 

Sempre più indietro è dunque ri­
cacciata l'offensiva diplomatica di 
Makarios, al quale sintomaticamente _ 
il governo delle isole Seychelles (do­
ve fu deportato dagli inglest negli 
anni cinquanta) ha offerto oggi asilo 
politico: se greci e turchi dovessero 
avviarsi ad un accordo sulla base di 
un cambiamento della costituzione, 
l'arcivescovo non rimetterebbe più 
piede nell'isola. Con· Makarios verreb­
bero sconfitti gli interessi di quanti 
lo hanno fino ad oggi appoggiato: non 
solo i "non allineati» quanto e so­
prattutto l'URSS. Oggi l'Izvestia ha 
ribadito che 1'« essenziale è proteg­
gere la sovranità e l'indipendenza del­
la repubblica di 'Cipro e di ristabi-

(Continua a pago 4) 

I reazionari, come sempre, si illu­
dono di cambiare tutto perché niente 
cambi, credono che basti sostituire 
qualche pedina, che sia comunque 
pOSSibile mettere le pezze nuove sul­
l'abito di sempre. Come sempre, non 
fanno j conti con la forza delle mas­
se, che in G;ecia cominciano a chie­
dere la destituzione tot[1le degli ap­
parati fascisti, così come in 'tafia 
chiedono la messa fuorilegge del MSI, 
lo SCioglimento del S/D, l'epurazione 
degli elementi golpisti dalle gerarchie 
militari e dall'apparato dello stato. A 
questi obiettivi del movimento di 
classe in Italia si salda organicamen­
te una rinnovata opera di denuncia 
dei collegamenti internazionali fra le 
centrali della reazione, la vigilanza 
sulle attività dei- loro agenti e inter­
mediari. 
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,FALLITO LO SCAGLIONAMENTO DELLE FERIE MILANO - GIAMBELLINO 

Da ieri la Fiat è in "vacanza " ,Le piccole fabbriche contro 
la ristrutturazione: ' 

Ma il 19 agosto i 200 mila operai torneranno tutti insieme per chiudere il conto delle rapine di questi 'mesi ad agosto la lotta continu~! 
Da ieri la Fiat è in vacanza. « La 

Stampa» saluta l'avvenimento deplo­
rando che non si sia ancora arrivati 
'allo scaglionamento delle ferie. E' un 
vero peccato! E' un peccato soprat­
tutto che il 19 di agosto i 200 mila 
della Fiat sarànno di nuovo lì tutti in­
sieme a presentare il conto delle ra­
pine di questi mesi, con in più una 
vacanza passata a tirare la cinghia, 
magari lavorando per pagare i debiti. 
Con buona pace della FLM, sempre 
pronta a venire incontro alle esigenze 
produttive di Agnelli, il rifiuto di quel­
lo che doveva esser.e uno strumento 
essenziale nel tentativo· di neutraliz­
zare la forza degli stabilimenti Fiat 
ha coinvolto la stragrande maggiorano' 
za degli operai interessati, costituen­
do una garanzia 'politica quanto' mai 
utile e significativa nella prospettiva 
dell'autunno, lo scaglionamento è pas­
sato nei fatti solo alla L.ancia di Bol­
.zano. 

Ma il rifiuto consapevole dello sca­
glionamento è evidentemente solo un 
aspetto del problema. la " giornata di 
lotta D dél 24 luglio ha riproposto in­
vece, nel suo andamento come nella 
sua preparazione, i nodi politici es­
senziali di questa fase. Innanzitutto la 
riuscita totale dello sciopero al se­
condo turno e le percentuali del pri­
mo senz'altro assai più alte rispetto 
al 9 luglio servono a smentire quei ' 
corvi che subito dopo' lo sciopero te­
gionale piemontese si erano affretta- ' 

· tj a piangere sulla debolezza del mo­
vimento, 'come se, diventato impr()v­
visamente .Il orfano» di un sjndacato 
sempre più 9overnativo, l'unica alter­
nativa fosse ormai la dolorosa strada 

· che porta all'abulia e alla sfiducia. 
Altro che abulia! Altro che sfiducia! 

I fischi a Scheda' in piazza San Carlo 
si sono riversati in fabbrica 'nei gior-

CONDOVE (VAL DI SUS~) 

· Vittoria d.gli operai 
d.ella Monc.enisio 
Tutti i dipendenti sono stati 
riassunti 

la lotta degli operai della Monce-
· nisio di Condove ha vinto: tutti i 545 
dipendenti' dell'azìenda, licenziati ·in 
seguito al dichiarato fallimento, saran­
no riassunti con 1a medliazione del­
l'Egam {ente statale addetto al cc sal­
vataggio .. delle aziende) che attual­
mente gestisce la fabbrica. Agli ope­
rai riassunti viene riconosciuto il di­
ritto aWanzianit~ e agli ar,retrati dal-

· l'aprile scorso. 
ta ·. Moncenisio, che fabbrica inac­

chine utensili e materiale ferroviario, 
àveva conosciuto fOlti ' lotte per la 
difesçl del posto di lavoro g'ià negl:i 
anni '50. Nel '72 c'era stato un lungo 
periodo di Gassa integrazione a 32 
ore. ,la mobilitazio'ne e la vigilanza 
erano ' continuate anche in seg·uito e 
quando, aH'inizio di quest'anno, la cri­
si è p.recipitat'a, gli operai hanno ini­
ziato una lotta lunga e dura, con i'I 
presidio permanente della fabbrica, 
una tenda a ·ToJ"li.no, di fronte a 'Porta 
Nuova, una serie di cortei e 'assem­
blee Biperte. 'Per la Moncenisio il 26 
giugno si era fermata', cori uno scio­
pero generale, tutta la Valle di Susa 
e la difesa dei posti di lavoro era 
sempre st~ta al centro di tutte le sca­
denze di lotta generale. della valle, 

· che n'ella mi·naccia di chiusura dello 
.stabilimento ved.eva l'ultimo anello 'di 
una catena di chiusure e di licenzia­

I menti che ha por,tato, negli ·!.iltimi an­
ni, . alla ' riduzione dell'occupazione, 
nella Valle, di hen 5.000 unità. 

Minacce di cassa 
integrazione ana' 
SIV ,di Vasto 
La direzione prevede (( diffi­
coltà)) nel pagamento dei 
salari 

VASTO, 27 - Mercoledì 24 la di­
rezione della SIV (fabbrica vetro di 
3_500 operai grupo ÉFtM) ha comuni­
cato alle organizzazioni sindacali di 
prevedere nei prossimi mesi difficol­
tà nei pagaménti dei salari agli ope­
rai a 'causa della grave crisi econo­
mica. In fabbrica circolano voci su una 
prossima messa 'sotto cassa integra­
zione di circa 500 operai. :La mano­
vra della SIV messa in atto poco pri-

· ma delle ferie prepara il terreno alla 
ristrutturazione dell'azienda e fa da 
copertura alla richiesta di fortissimi 
aumenti di produzione_ 

ni successivi. la stragrande maggio­
ranza dei delegati non hanno subìto 
sbandamenti di sorta Anzi, dalla gior­
nata del 9 hanno tratto l'incentivo a 
rendere più salda e incisiva la ' lorQ 
iniziativa. Negli ultimi giorni prima 
del 24 si sono visti i risultati: i consi­
gli di officina delle carrozzerie di Mi­
rafiori si sono pronunciati all'unaili­
mità per le otto ore e per gl( obiet­
tivi del 27 febbraio; alla meccanica 
uno, la' maggioranza dei delegati ha 
proposto che le otto ore fossero di­
vise a metà, quattro contro i I. governo 
e quattro contro la ristrutturazione 
della Fiat; nel pomeriggio di lunedì . 
alla V lega, dove i delegati erano an­
dati a confrontare le decisioni dei ri­
spettivi consigli, lo scontro con il 
solito ·Carpo, responsabile FLM per , 
Mirafiori, è stato come minimo Il ac­
ceso", a significare che i fischi a 
Scheda erano solo l'inizi(} di una bat­
taglia, che nell'autunno ~cuoterà sen­
za riguardi tutta la stryttura del sin­
dacato. Un analogo . pronunciamento, 
che aveva visto schierati per le otto 
ore una settimtina di delegati, c'era 
stato solo tre giorni prima a Rivalta. 

AI centro di questa diséussione sta­
vano in primo luogo gli obiettivi e una 
critica senza appello .ai gravissimi ce­
dimenti dei vertici confederali prima, 
di tutto su questo terreno. E poi il 
problema della ristrutturazione ' che 
sta ormai diventando oggetto di di­
battito e di iniziativa in tutti i set­
tori. E' rispetto a questi contenuti che 
veniva riproposta ogni volta la paro­
la d'òrdine delle otto ore, erano que­
sti contenuti a darle forza e credi~i­
lità. 

Ma ancora una volta !a giornata del 
24 non ha vista colmata la distanza 
che tuttora esiste. fra l'iniziativa dei 
consigli e l'autonomia di massa. An- ' 
cora una volta, attraverso la lega, la 
Camera del lavoro di Torino è riusci­
ta a -far prevalere la propria interpre­
tazione della « giornata di .lotta ", con 
l'imposizione delle quattro ore di scio-
. pero a fine turno, una vera e prC?pria 
" furbizia» per garantirne ~a riuscita 
nel più' totale e rispettoso ossequio 
alla linea nazionale. Ma le cc furbizie» 
di 'Pugno hanno lé gambe corte. Chi 
crede che gl i operai Fiat mettano al 
primo posto la forma dello sciopero 
- magari l'uscita anticipata - ri­
spett:o ai contenuti avrà ben modo di 
cambiare idea alla ripresa di settem­
bre. Semmai quello che è mancata, al 
di là del peso che evidentemente ha 
giocato la prospettiva delle ferie do­
po tre giorni, è stata la capacità del­
le avanguardie, dei delegati di rispon­
dere con sufficiente chiarezza alla do-' 
manda. ,complessiva che è cresciuta 
in queste settimane nelle officine . 

Che cosa succederà a ·..settembre? 
Gli operai guardano ava,nti, forse di 
piÙ di quanto non riescano ancora a 
fare i delegati, soprattutto quanto si 
tratta poi di tradurre le analisi ~ i 
discorsi in pratica di lotta, in inizia­
tive precise. Se la fermata del 24 è 
sostanzialmente riuscita è anche per-

. ché,- malgrado la scarsissima -convin­
zione per uno sciopero tanto più ina: 
deguato in quanto sempre p iù duro 
e pesante si fa l'attacco al bilancio e 
alla . fatica operaia , è Cresciuta negli 
ultimi tempi la consapevolezza che 
bene o male si tratta di una tappa, di 
un ponte lanciato verso l'autunno. 

Un ponte verso che cosa? I delega- . 
ti non sanno ancora rispondere con 
chiarezia, Il problema della ristruttu­
razione per esempio. In questi ultimi 
giorni, approfittando come tutti gli 
anni delle ferie - a quest'epoca l'an­
no scorso Agnelli aveva licenziato 
il compagno Platania - la direzione 
Fiat sta realizzando màssicci trasfe-

rimenti. Su questo la capacità di ri­
sposta dei delegati non è tempesti­
va, immediata; anche se la proposta 
di ,una vertenza di gruppo contro la ' 
ristrutturazione è ormai rimbalzata al­
.l'interno del coordinamento nazionale 
Fiat e su questi temi la discussione 
sta uscendo dalle pastoie della lo-
gica dei vertici. -

sto perfetto gioco delle pai-'ti - . l'al­
tro dei due fratelli Agnelli, il presi­
dente della Confindustria . Anch.e qui 
al centro del gioco so.no i dirigenti 
della FLM e in genere delle categorie 
industriali, ai quali in special modo 
sono dirette le pelose u aperture» de,i 
padroni sul salario garantito e sulla 
contingenza in un disegno' che ha co­
me fine indubitabile quello di avviare 

. una progressiva separazion~ dei gran­
di gruppi dal resto della classe ope­
raia e del proletariato. Ancora _una 
volta spetta agli oper~i Fiat in primo 
luogo spezzare il trabocchetto, affron­
tare in modo offensivo la crisi del­
l'autunno, ribaltare con la forza là 
logica suicida che ha caratterizzato Il 
modo con cui i vertici sinda'cali sono 
andati ai due scioperi generali di lu­
glio. 

Gli operai organizzano « turni di vigilanza )} durante le fe­
rie per non ritrovarsi a settembre con le officine svuotate 
dei macchinari 

MILANO, 27 - 'Ieri si è tenuta al- sensualità dei trasferrmenti ed altri 
t'interno del,la Ravagnati in lotta ,una simili palliativi. ti centro dell'a'ssem­
assemblea aperta che, proprio nel blea è stato rappre$entato daWinter­
giorno in' cuj a Milano chiudevano le vento di. un compagno della Fargas, 
grandi fabbriche (l'Alfa in testa), ha che a Milano <€l ormai diventata 1a 
l''ibadito come per 'Ie piccole invece bandiera di questo ti,po di battaglie, 
agosto sarà un mese di lotta, di inten- -l'esempio vincente di .ùna generalizza­
sa vigilanza per impedire i ·piani 'zione di indicazioni e proposte di lot­
padronali di ristrutturazione, di bru- tain atto. Il carattere offensivo della 
sco smantellamento di decine di uni- lotta della Fargas con il collegamento · 
tà produttive. Nelle piccole fabbri- ' .organico stabilito e riempito di con­
che non ci saraHno ferte come negli tenuti con gli altri C.lCLF. è un'a delle 
altri anni: in rtloltissime situazioni vie indicate daWintervento del com­
gli operai hanno già concordato" tur- pa'gno della ·Far.gas: "Se passa l'at­
ni di vrgilanza » per non avere la brut- tacco alla Ravagnati sarà un esempio 
ta sorpresa, alla riaper.tura, di tro- . per tutti i piccoli padroni" ha detto 
varsi di fronte stabilimenti svuotati nel corso del suo intervento' un ope­
di macchinari, ridotti a magazz'ini. AI- . raio della Siemen~, 'il più grosso polo 
la 'Ravagnati (piccola 'fabbrica del . industriale della' iona, impegnandçsi 
Giambellino, circa cinquanta tra 'ope- a portare in fabbrica il problema. 
rai e ' impiegati, produzione di lava-
trici industriali) il padrone 'ha pro- Nel Giambellino oltretutto pesa l'at­
gettatola sua trasformazione, appun- tacco passato in maniera indolore alla 

I I -Rotondo (produce per l'Alfa, cirCa 
to, in magazzino con a so ita scusa settanta lavoratori) mentre alla 'Gnoc­
della scarsa domanda nel mercato per 
questi prodotti. Non ha detto però chi (prodotti di cancelleria) è pure 

in corso una lotta. Ventiquattro ope­
come tutti gli operai sanno, che nel rai del reparto confezionamento sono 
frattempo stava allestendo e poten- stati messi in cassa integraz.ione per 
ziando il nuovo stabilimento di Albai- il progressivo tentativo padronale di 
rate. Prima con la cassa integn:i-zione, ' aumentare fino a renderle sostitutive 
poi con la minaccia, ritirata di fronte le commesse di lavoro a domic'ilio. Su 
alla immediata risposta di lotta degli questo quadro complesso e disomo­
operai, di procedere a sette licenzia- geneo da zona a ·zona in cui il piano 
menti. Gli operai della Ravagnati pre- padronale di ristrutturazione è però 
sidiano, contro questo attacco. la fab- unico (tra l'altro a San 100nato, Sari 
brica da circa un mese portando avan- Giuliano dovei ·Consigli di Fabbrica 

. ti il ,blocco delle merci. Nel corso dell'Eni hanno denunciato l'attacco al­
dell'assemblea di ieri si è palesato la Teknepiani ma pQi un -po' dovun­
ancora una volta l'atteggiamento sin- que nell'area milanese, da Romana 
dacale generalmente Il comprensivo» a Sel1lpione a Sesto) torneremo an­
{delle « esigenze" paclronal,i), di so- che per gli sviluppi che sta assumen­
stanziale cedimento di fronte all,a ri- do la lotta della Fioravanti gestita 
strutturazione considerata elemento e sbandierata come esempio dal sin­
'ineluttabile, per cui il massimo che dacato, in una prospettiva di « autoge­
si ptlÒ raggiungere . sarebbe la con- stione cooperativa ». 

E ancora: il problema della prospet­
tiva politica, I délegati si trovano a ' 
dover fare tutti i giorni i conti con 
quella cappa di piombo che si chiama 
patto federativo: la politicizzazione 
del sindacato coinvolge prima di tuta, 
to loro_ Ma non c'è ancora un nes­
so preciso ad esempio con le timide 
attese, in verità assai prive di illu­
sioni, che non solo fra le avanguardie 
di fabbrica o fra i militanti di base 
del PCI ma più in generale hanno su­
scitato i parziali irrigidimenti - o al­
meno cosi sono apparsi ai più -dalla 
propaganda che intorno ad essi si è 
fatta - del par.titocomunista di fron­
te ai provvedimenti governativi. LE FERIE NON FERMANO LA LOTTA CONTRd LA -RfSTRUTTURAZIONé ..... 

E' su questi temi che la discussio­
ne di massa è 'destinata a crescere a 
partire da settembre, sul rapporto che 
la lotta del gruppo Fiat da un lato e 
la . prospettiva politica dall'altro sono 
destin'ati ad avere con gli sviluppi del­
la lotta generale, Su tutti questi ter­
reni non mancheranno certo le sca­
denze Slf cui confrontarsi. Tanto per 
cominciare il · 30 settembre scade il 
periodo entro il quale' la direzione Fiat 
si. è impegnata a nOn ricorrere alla. 
cassa integrazione; e l'ultima riunione 
del Consiglio di amministrazione non 
prométte certo niente di buono. Vie­
ne quotidianamente riproposta d'altra 
parte la solita alternativa-capestro fra ' 
drastico attacco all'occupazione e 
massimo utilizzo della fatica operaia, 
rispetto alla quale i recenti incontri 
fra Umberto Agnelli 'con i massimi 
dirigenti delle confederazioni hanno 
dato un saggio . del punto fino al qua­
le possono arrivare i cedimenti sin- . 

Torino - LUNEDI' ASSEMBLEA 
APERTA ALL'EMANUEL OCCUPATA 
Decine di picc~le fabbriche in lotta nella zona di Nichelino 

dacali. ./ 
Per non parlare poi della prospetti­

va in cui sembra muoversi ' ~ in qua-

'la stretta creditizia e il blocco -dei 
prestiti vengono usati da molti pa­
droni come scusa per Jbloccare il pa­
gamento del premio ferie e in alcuni 
casi anche del conguaglio del sala­
rio del mese di luglio e comunque 
per far pesare sulla lotta la minaccia 
di l'icenziamenti o cassa integraz,io­
ne. Alle fonderie Limono, che occu­
pano circa 100 operai, la direzione ha 
ritardato il pagamento del premio' 
ferie e del conguaglio di luglio. La 
stessa cosa è successa .alla .Pozzo 
industria graika, dove il padrone ha 
provocatoriamente «spiegato» che 
la fabbrica è in crisi per 'colpa degli 
operai che con tutti i loro scioperi 
(la Pozzo ha conctuso da poco la ver­
tenza ~zien'i:lale) gli hanno fatto per-

H O, 
PADR O.N I 

L'attacco all'occupazione non va in ferie; · anzi commcla ad 'inve­
stire ,le grandi fabbriche. Dopo la decisione della Indesit di mettere 
a cassa integrazione a partire da settembre 6.000 operai, è di ieri la 
notizia che l'Autovox, una fabbrica romana controllata dal capitale 
USA, ha deciso la messa in cassa integrazione di 1.700 operai per due 
mesi, 500 a zero ore, gli altri a 24 ore settimanali. (Nella foto ·10 stri­
sc~one dell'Autovox in una recente manifestazione). 

dere il giro d'affari. 
Uso strumentale delle manovre cre­

ditizie per attaccare il movimento, 
tentativo di scaricare· interamente su­
gli operai i costi. della crisi e ristrut­
turazione interna sono in molti casi 
elementi di, 'unostesso piano. E' il 
caso della DEA (produce apparecchi . 
elettronici di preciSione), falJbrica 
che ha contr.atti con l'est europeo ed 
ha recentemente stabi·lito accordi con 
la Cina e che per il tipo di produzio-

. ne in cui è specializzata non ,è asso­
lutamente in crisi. Alla DEA il padro­
·ne usando '11 'pretesto della « crisi D 

ha minacc·i,ato numerosi licenziamen­
ti e cercato di 'imporre un aumento 
di orario. La PRE_PA dopo aver aper- ' 
to uno stabilimento 'nuovo, hariatti­
vato la produZ'ione in quello vecchio 
di Moncalieri ufficialmente chiuso do­
ve occupa operai che fanno H doppio 
lavoro pagandoli a ore. Alla RIFF (fab­
brica che produce freni e fri'zioni) ap- . 
pena la direzione ha annunciato che 
non avrel:Ybe pagato il premio ferie, 
gli operai hanno bloccato la fabbri-

- ca ottenendo la ·riapertura della ve·r­
tenza. Dopo pochi giorni si è raggiun. 
to un accordo in base al quale il pa­
drone. si impegnava a pagare: ,un pre-
mio ferie di 150..0.00. .. -

La capacità soprattutto per le pic­
cole faIJbriche, di dare una ·risposta 
a questo <lttacco, C'he incomincia a 
delinearsi e cne sarà ben più mas­
siccio a settembre alla riapertur:a del­
le fabbriohe, è legata alla possibilità 
di aprjre vertenzé di zona. . 

Questa è !'indicazione emersa dagli 
interventi dei delegati '<ielle piccole 
fabbriche nella riunione intercatego­
riale della zona Moncalieri·Nicheloino 
che si èra svolta prima dello sciopero 
re·gionale del 9 luglio. In una succes­
siva' riunione dell'intercategoriale si 
è delineato uno scontro tra le richie­
ste dei delegati e la linea fallimen­
tare del sindacato. 

AI discorso di 'un sindacalista il 
quale sosteneva çhe il prob lema del­
l'occupazione non ha ancora una por­
tata nazionale e quindi deve essere 
risolto a livello di zona, molti delega­
ti hanno risposto· chiarendo i legami ­
che devono unire la lotta in difesa 
dell'occupazione con la lotta genera­
le contro i prov:vedime-nti governativi. 
La propost.a sindacale di 2 ore di scio­
pero con il generico obiettivo della 

difesa dell'occupazione è stata criti­
catain molti interventi che hanno 
$ottolineato come il prqblema non sia 
la convocazione di uno sciopero di 2 
ore una volta ogni tanto e 'di' mani­
festazioni di sol idar,i età , ma una serie 
di scadenze che garantiscano la con­
tinuità della lotta con obiettivi ben 
precisi. 

Un p~imo momemto generale di con­
fronto per le ,fabbriche della zona di 
Moncalieri; Nicheli·no, Trofarello po­
trà essere, anche se ormai la mag­
gior parte degli operai è in ferie, 
l'assembléa aperta indétta per lunedì 
mattina alla BMANUEL, cui parteCipe­
rà anche il ministro Bertoldi. 

I seicento operl'ji · della Emanuel 
continueranno l'occupazione d'ella fab, 
brica per tutto il periodo estivo e ' 
questo è una conferma che, questo 
anno, la lotta operaia non avrà soste 
nemmeno in agosto. L'assemblea 
aperta all'Emanuel, in lotta per la di­
fesa del posto dr lavoro, vuoi essere · 
un «.ponte » gettato verso la ripresa, 
alla riapertura delle fabb-riche. 

La classe operaia torinese non smo­
bilita e, mentre un'indùstria tessile, la 
Lavàtelli, ha scioperato contro il man­
cato pagamento del salar·io, la Tavel· 
la di Beinasco (materie plastiche) 
ha ottenuto proprio in questi giorni 
un contratto aziendale che prevede il 
mantenimento degli organici, la rigi­
dità delle 40. ore settimanali, il ritiro 
di tre sospensioni di rappresaglia un 
una tantum e' aumenti salariali. 

Intanto -'alla Pi~monte Meccanica 
sono continuati i picehetti e il blocco 
della fabbrica . 

Alla SALP (appalti stradali) dopo 
una settimana di lotte, si è concluso 
un ·accordo aziendale che prevede la 
istituzione di un premio di stabilimen­
to di 120..00.0. lire annue, l'aumento di 
80. lire all'ora,_ un rimborso per le 
spese di trasporto , la perequazione 
delle paghe e l'anticipo delle indenni­
tà per mutua e di infortunio. 

Alla ELBI (industria· elettromeccani­
ca) , tutti i 90plavoratori dell'azienda, 
si sono fermati per un'ora contro una 
lettera che preannunciava provvedi­
menti disciplinari a carico di un de­
legato . Una IQtta significativa che sta 
a dimostrare come l'inizio delle ferie 
non abbia per nulla coinciso con la 
firle delle lotte, in particolare nelle 
piccole e medie aziende . 
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Raggiunto 
·l'accordo 
per i ferrovieri. 

ROMA. 27 - Lo sciopero dei ferro­
vieri previsto.. per i primi di. agosto 
non ci sarà: l'altro ieri sera al mini­
stero dei trasporti i sindacaN di cate­
goria e il ministro P·reti, dopo sette 
ore ·di tratta'tive, hanno raggiunto una 
ipotesi d'accordo sui punti de'Ila ver-' 
tenza aperta con i I governo da pareé­
chi mesi. -La rfirma di questo accordo, 
che deve. ancora . essere approvato 
da:i lavoratori delle fer·rovie, arriva 
comunque in ritardo: è da un anno, 
cioè dai tempi deL contratto naziona­
le che fu firmato l'estate· s-corsa sen­
za scioperi, che i pròblemi dei lavo­
ratori. de'I settore si aggravanò. 

Innanz·ittuto perché i punti previsti 
dal nuovo contratto nazionale non so­
no mai stati applicati, primo fra essi 
l'aumento degli organici, il che ha 
portato in tutti questi mesi ad una 
pesantissima intensificazione dello 
srfruttamento ·in tutti i settori e porte­
rà ora alla rinuncia alle feJ1ie per mol­
ti ferrovieri che ,dovranno far fronte 
al carico di lavoro estivo senza che 
ci siano aumenti di organico. t'accor­
do firmato ' al ministero infatti acco­
glie la richiesta di aumenti di organi­
ci (da 214.000 a 230.000) ma so'lo en­
tro l'ottobre del '75 e previa 'una mòdi­
fica della legge 880 che permetta l'as­
sunzione di personale al posto di quel­
lo militare che sarà messo « "fuori -ruo­
lo ». 

t"unica cosa che il governo ha fatto 
in un anno per le fenovie -è stata la 
decisione di aumentare di una media 
del 30 per ,cento le tariffe ferroviarie 
e di abolire g'li sconti e le facilitazio~ 
ni colpendo duramente i redditi di tut­
ti i lavoratori e in particola.re dei pen­
dolari, degli studenti, dei soldati. 

Di questo i sindacati non han~lO 
nemmeno parlato nel corso deUa trat­
tativa ·col ministero e si sono limitati 
a chiedere garanzie di investimenti, 
che, secondo le prime informazioni, 
sono state ottenute solo nel senso di 
permettere la partecipazione dei sin­
dacati al'l'in'dividuazione delle scelte 
pr-ioritarie, ferma restando solo la in­
stallaZlione di tre nuove officine di ri­
parazione, una a Saline di Heggio Ca­
labria, un.a a Policoro di Matera e 
un'altra in. Campania . . 

L'ultimo punto dell'aocordo riguar­
derebbe la costituzione di una -com­
missione mista, sindacati-'azienda-mi­
nistero 'sull'orgallizzaz!ònedellavoro. 

SIENA - COMUNICAlO DEL 
C.d.F. DELLA IRES ~-

1111 decretone Humor 
va respinto rifiutando 
.ogni contrattazione" 

Di fronte alle pressanti ed ormai 
inderogabili necessità di profondi mu­
tamenti, del sistema di. sviluppo e 
produttivo, espresso dai I~voratori, in 
tutte le istanze del paese, l'attuale 
governo, pré'"sieduto dall'on. Mariano 
Rumor, ha dimostrato la propria in~ 
sufficienza e la totale 'mancanza di 
una volontà riformatrice. 

L'assalto dato alla stampa italianà, 
dai gruppi più reazionari e conserva­
torr; la repressione nei confronti di 
magistrati· democratici, la eversione 
della destra, finanziata in Parlamento 
attraverso il MSI; sono dati di fatto 
che contraddicono profondamente con 
gli obiettivi che il governo dichiara 
di voler perseguire. . . 

Le ultime decisioni, in merito ai de­
creti fiscali, per il prelievo d( 3.500 
miliardi , che dovrebbero servire a far 
Uscire l'ltal ia dalla stretta creditizia e 
a ridurre i nostri debiti con l'estero, 
sono atti profondamente antipopolari, 
in netta contrapposizione con la linea 
sostenuta in modo unitario dalla Fe­
derazione Sindacale. 

Questi provvedimenti inoltre, pro­
vocheranno ulteriore svalutazione, im­
poverimento e disoccupazione, per 
questi motivi, il C.d.F. e l'Assemblea, 
ritengono che vadano respinti nella 
loro globalità, rifiutando contrattazio­
ni e mediazioni, facilmente realizzabi­
li dal governo per la differenza che 
esiste tra la necessità del prelievo 
(3.500 miliardi) e la effettiva portata 
dei decreti (5.000 miliardi). 

La risposta operaia, data nello scio: 
pero .del 24 è la prova della volonta 
e dell'importanza che assume in que­
sto momento riuscire a darsi obietti­
vi concreti e realizzabili, per gettare 
un ponte verso le lotte del settembre. 

L'assemblea sostiene anche la ne­
cessità di un recupero dèMa gestione 
Unitaria del sindacato dal basso, ri­
valutando e qualificando maggiormen­
te i C.d.F. e di Zona. 

In questo senso fondamentale ap­
pare la convocazione a settembre 
delle Assemblee Zonali e poi Nazio­
nali delle strutture di base del sinda-. 
cato. 

Siena, 24-7-1974 

GRECIA - I prilIliprigionieri 
p.olitici liberati denunciano 
le-atrocità dei torturatori 

Sono stati liberati venerdì sera i 
primi 72 prigionieri politici che erano 
stéfti incarcerati nei lager dei · colon­
nelli. Alla data di martedì scorso i de­
tenuti politici erano 350, in gran par­
te incarcérati negli spaventosi carce­
ri delle isole. 

L'amnistia decretata da Caramanlis 
riguarda però soltanto i delitti politi­
ci commessi dopo il '67. Restano per­
ciò esclusi i prigionieri '(in gran par­
te militanti del partito comunista) che 
erano stati incarcerati, a partire dal 
'50, dal regime di Costantino. Dalle 
prime dichiarazioni dei prigionieri li­
berati è emerso un terribile atto di 
accusa contro i boia fascisti. « Sono 
stati usati contro di noi i metodi più 
raffinati di tortura, dall'elettroshok al­
la esecuzione simulata» hanno di­
chiarato i compagni liberati dal carce­
re di Korydallos al Pireo. La rabbia 

WATERGATE · 

della folla che aspettava la liberazio-­
ne dei compagni davanti al carcere, è 
stata enorme. qli slogans più fre­
quenti 'sono stati quelli di « Gli assas­
sini nelle mani del popolo» e « Ven­
dichiamoci degìi aguzzini ". 

Il «suicidio », manovrato da :· Kis­
singer, del regime dei ~olonnelli non 
convince il governo « nazionale" di 
Caramanlis appare sempre di più co­
me un paravento, dietro cui si na­
scondono, vivi e vegeti, gli uomini 
della giunta militare. 

L'apparato militare tiene ancora in 
mano la situazione e l'assassino Joan­
nides è rimasto a capo ' della polizia 
militare. Gli stessi cc democratici» 
che fanno parte del governo Cara­
manlis si rendono conto della gra­
vità della situazione e cercano di 
attenuarla sostenendo che i militari 

hanno fatto « qualcosa di buono D ce­
dendo il governo ai civili. Ma questi 
discorsi non illudono nessuno. Il po· 
polo greco s i convince . sempre più 
che non c'è per lui una soluzione: bi-: 
sogna occupare con la lotta di clas· 
se lo spazio aperto dalla crisi del re­
gime fascista. 

I prigionieri del Pireo sono stati 
accolti al grido di « Onore agli eroi ", 
sotto una pioggia di fiori, da una fol­
la che manifestava tutta la sua rabbia 

e la sua volontà di lotta. 
Il 'governo di Caramanlis cerca in 

tutti i modi di acquista~e credibilità 
« a sinistra D, ma le misure che pro­

·pone (come quella di ridimensionare 
il ruolo della polizia militare) non ' 
sembrano ·realistiche'. . 

La polizia militare è ancora . in mà-
. no di Joannides e in piedi, per quella 

che risulta, è ancora la rete di spie 
e di provocatori su cui Joannides ave- . 
va fondato il suo potere. . 

Anche Nixon è certo 
che la commissione voterà "sì" 

A poche ore dalla votazione della 
commissione giudiziaria della Came­
ra sul 'procedimento di .. impeach­
ment ", Nixon si dichiara sempre « fi­
ducioSo.". « In che? " hanno. chiesto 
increduli i giornalisti al suo portavo­
ce, Warren. " In tutto» è stata la ri­
sposta. 

In realtà è certo che «tutto» gli 
sta andando 'male. 

Lo stesso Warren, si è detto sicuro 
che la "Camera dei rappresentanti 
non voterà a favore di una procedu­
ra di destituziune », il che vuoi dire 
che Nixon dà già per scontato che 
la commissione giudiziaria, dalla qua­
le la procedura dovrà passare alla 
Camera (ultimo. stadio è il Senato), 
dirà sì all'impeachment. 

(e rac.cuse che p.endono suUlLtesta 
del preSidente USA sono fondamen­
talmente due: o.stacolamento. della ' 
giustizia e abuso di potere. Due capi 

MOZAMBICO 
-

che ne riassumono molti altri, dalla 
corruzione con denaro, al sabotaggio 
delle indagini, alla soppressione di 
prove, alle .dichiarazioni false; dal­
l'autorizzazione di sorveglianza illega­
le, all'uso. del fisco per perseguitare 
gli avversari politici, al rifiuto di con­
segnare le prove ai giudici. 

Oggi, ino.ftre, il Foro dello stato 
di California dovrà riunirsi per deci-

- dere eventuali e sempre più probabili 
misure disciplinari contro Nixon -
iscritto nell'ordine degli avocati di GRECIA 
questo stato - per le sue malefatte 

Ritorno -di PTigionieri daWisola di Varos. 

nell'affare Watergate. 

Ieri pOi, . durante il dibattito ' alla_ ' II .. WashI-nn+,On Post-_ KI-SSrn-' ger 
commissione, un giovane ha fatto ir- 6 " 
ruzione nell'aula gridando al presi-

dente Rodino: « Perché Richard Nixon e.' .. il . . mandan te d. el_ .golp.e a Ci.pro,. 
oon è destituito anche per j .crimini _, ' 
di guerra? ' I crimini di guerra SOI:W 

forse meno importanti dei nastri ma­
gnetici? ". 

Il segretario di stato americano Sampson. L'arciyescovo avrebbe det­
Henry Kissinger ha sostenuto il colpo to alla CIA che essa doveva pagare 
di stato degli ufficiali 'greci a Cipro, se voleva co.ntinuare a conservare il 
ha scritto il 24 luglio scorso il «Wa- beneficio di alcune « facilitazio.ni » a 
shington Post ". Secondo il quoti dia· Cipro, non meglio specificate. Samp­
no americano, che già in passato ha san, dal canto suo, ha ricevuto un 
portato alla luce numerosi documen-
ti di accusa contro la Casa Bianca (a «aiuto" finanziario dalla- CIA prima 

org~nlzza le 

Il FRELIMO 
liberate zone propOSito dell'affare Watergate), Kis- di prendere il potere. 

singer, dopo essersi accorto che il Si tratta di rivelàzionida prendere, 
nuovo regime cipriota presso il di- nei loro particolari, con cautela, ma 
parti mento di stato e presso gli al- che dimostrano comunque chiaramen­
leati europei, avrebbe fatto circo.lare te due cose: primo, che i mandanti 
delle informazioni secondo le quali ultimi del golpe di Nicosia sono gli 
egli {(-no.n poteva più soffrire il regi- « Stati Uniti »; secondo, che l'a regia 

Il Presidente del PREUMO, Fronte 
di liberazione del IMozambico, Samo­
ra Maohel, ha anllunciato. venerdì che 
la sua organizzazione ha I·iberato più 
di due terzi del distretto dello 'Zambe­
s-i. Samora Maohel ha fatto queste di­
ohiarazioni nel c()rso di un'a trasmis­
sione · 'radiofonica mandata in onda 
da'Ila Tanzania, territ()rio nel quale è 
installata RADIO FRBUMO. Si tratta 
di . una notizia molto importante in 
qu'anto nel distretto dello Zam'besi è 
stata costruita la diga di Cabora Bas­
sa, J'ambi·zioso -progetto per il raffor­
zamento dell'imperialismo in Africa 
australe. Nel 'corso della trasmissio.­
ne Samora Machel ha invitato i mo­
zambicani di tutte le razze a raggrup­
pars-i dietro ~1 1~R"8l'1MO per creare nel 
nord del territoriQ una « zona di pa­
ne contro «l'armata d'occupazione 
ce ". Egli ha spiegato' che il fronte di 
liberazione vuoLe costituire delle zo­
ne multirazz'iali che servano da tampo­
coloniale" e da infrastruttura vitale 
per lo sviluppo futuro dei distretti del 
nord del Mo.zambico. 'L'annuncio di 
RA'DIO-FRELfMO fa seguito al'la deci~ 
sione di Lisb()na di creare in Mozam­
bico una gi'unta militare per l'ammi­
nistrazio.ne del territor.io al fine di 
« applicare la politica della Giunta an-

FINANZIAMENTO 
VENETO-FRIULI 

La commissione regionale è 
convocata martedì 30 luglio alle 
ore 9 nella sede di Mestre. De· 
vono esere presenti anche Pado­
va e Schio. 

ROMA 
Giovedì 10 agosto ore 16,30 

via Cavour 185, presso la sede 
di Unità Proletaria, si terrà una­
riunipne indetta dal Collettivo 
Comunista Ferrovieri di Roma, 
Còllettivo Ferrovieri di Firenze , 
Collettivo Ferrovieri di Napol i. 

. L'ordine del giorno è : prospet­
tive politiche di un coordinamen­
to naziona,le degl·i organismi di 
base di ferrovieri. 

che in Mozambico D. lo stesso prov­
vedimento è stato preso per l'Angola. 

Intanto sul piano mHitare i par,tigia­
ni del FRtEtUMO continuano a rendere 
intransitabile la ferrovia che unisce 
Beira a Cabora Hassa oltre al tron­
co che porta a Umtali. 

me militare di Atene ». . del golpe, come si è già detto, non 
La CIA, scrive ancora il giornale, . è univoca ma sembra, anzi, sia stata 

avrebbe finanziato sia Makarios che e sia tuttora molto complessa. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE Angelo ................... .... .. 
Giorgio ......... .. .. .. .... .. 

1.000 
4.000 

Sede di Torino: 
Sez Rivalta 

Luciano ....... ........ .. . 
Marcella .. ............... . 

Sez. Mirafiori .... .... ... ... . 
Sez, SPA-Stura .......... .. 

. Sez. Alpignano 
I militanti. ,.. ............ ... . 
Jo .... ... ... ......... ... .... . 
Gabriella ......... : ...... .. 

. Ermes .. .. .............. .. . 
Enzo . ... .... ... ... .. .. .. . .. . 

- Pippo .: .. : ......... .' .... .. . 
Sez. Grugliasco ........... : 

Albin() ... ... .... ... ....... . 
Carloe Manuela . . ... . . 
A.G ... . : ..... .... .......... . 

. Sez. Lingotto 
Compagno Sperry .. . 

. Com. Scuola .. .. .. ..... . 
Fulvio e Mario.lina .. . 
Ciuccio .............. ... . 

Sez. Borgo Vittorio ... ' .. 
Sez. Borg() S. Paolo 

Compagno bàncario .. . 
Luigi ........... : . .... ....... . 

Nucleo Materferro 
Baffo .. ......... . .... .... . 
Rep. 14 ......... .. .. .. . .. 
Compagn() PCI ... ... .. . 
Giovanni .. .. ...... ... . ... . 

Nico!etta ..... . .... ... .... ... . 
Claudio ... .. .. .. .. .. .... .. .. 
Rosy '" .. .... ............. .. 
Franco .. .......... .... ...... .. 
T: ... .... ... ... ..... .. .. .. .... .. 
Antonio .. .... .. .. ... .... ... . 
"Gigi .. ... .... .. .. ... .. ..... ... . 
Franco ... ... ... .. ... . .. ..... . . 
Sino .. .... .......... .... .... .. . 
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Lire 

20.000 . 
3.000 

10.000 
15.000 -........ 

35.000 
50.000 

500 
1.000 

500 
500 

15.000 
11>,000 
12.000 
30.000 

6.000 
20.000 
55.000 

2.000 
3.000 

5.000 
5.000 

~.OOO 
2.000 
1.000 
2.000 

20.000 
10.000 
f4.500 

600 
5.000 
1.000 
3.000 

10.000 
1.000-

Paio .. .. .. .......... ..... .... .. 
Compagno Enel di Rivoli 
Gianni Lancia .......... .. 
Cesare e Silvana ..... . .. . 
Marcello .... .. .. ...... ...... . 
Prof. A.B . .... .... ... .. .. .... .. 
Simpatizzante .. .. ... .. .. . 
Diego in ricordo di Emi· 

lio ... ............ .. ..... .. .. . 
Sede di Alessandria: 

Sez. Arquata Scrivia 
. Simpatiz.zanti .. ... .. .. .. . 

Rita .. .... : ........... .. .. .. 
Sede di Pesaro: 

Un compagno PCI ........ . 
Un compagno orefice ... ' 
Un compagno FGSI .. . .. . 
Un compagno FGCI .. . .. . 

. Sandro .. ... .. ..... . ... ... ... .. 
Simpatizzante ........... . 
Fulvio .. ... ........ ...... ... .. 

. Paolo ..................... .. . 
Una compagna .. .... .. .. .. 
Lupo .... ... .... ...... .... .... .. 

Sede di Rovereto: 
Una partita a carte ...... 

Sede di Venezia: 
Sez. Ma'rghera . ....... .. .. 

Raccolti ad Urbanisti-
ca .. .... .... .... .... ... . .. 

Luisa ........ ........ ... .. 
Un operaio Italsider .. . 
Daniela ...... .. .. .. .... .. 
Un operaio metalmec-

canico di Brian .. . .. . 
.Angelo e Rita ......... . 

Sede di Trieste: 
Pid Piemontese cavalle-

ria ... .. ..... ..... .... .. .. . .. . 
Roberto L. .. ..... . . .... .. .. . 

Lire 
500 

15.000· 
10.000 

5.000 
30.000 
50.000 

1.500 

40.000 

10.000 
5.000 

5.QOO 
10.000 

500 
1.500 
1.000 

10.000 
20.000 

7.000 
10.000 

5.000 

5.000 

16.330 

. 26.500 
5.000 
. 500 

10.000 

2.000 
40.000 

2.000 
4.300 

Diffondendo il giornale 
dei soldati .. ... .. ..... .. . 

Nuclei Pid ..... ... ......... . 
Sede di Firenze: 

Raccolti in piazza San· 
ta Croce ................. . 

Raccolti a Seccheto ..... . 
Raccolti a Ponte a Men-

sola ............. .. . ....... . 
Avvocati S.R .............. .. 
Compagno partigiano .. . 
Compagno di Chimica .. . 
Compagna americana .. . 
Rino .. ...................... . .. 
Compagno PCI .......... .. 
Commissione chimici .. . 
Gianna ............ .. .. .. .... .. 
Marzia ... .... ............... .. 
Sez. Sesto Fiorentino .. . 
Un compagno di medici· 

na .. .......... .. ... .. .. .. .. .. 
Irene .. ... ... .... ... .. .. .... . 
Andrea ......... ..... .. ... ... .. 
Un medico compagno .' .. 
Rnbert() ............ .. ....... . 
Mari() ......... ..... ...... .. .. 
Raccolti in sede .......... .. 

Sede df"Rmna: 
Un compagno CNEN ... .. . 

- Un compagno ENPAS . .. 
Centro di Cultura popola-

re di Tonara (NU) ... ..... . 
Contributi individuali: 

Federica - Roma ....... .. 
Diana e Ginio - Roma . . . 
Ciro - Napoli ... . .. .. ... ... . 
Alessio A. - Milano .. .. .. 
Pao.lo C. - Firenze' .. ..... .. 
Vittorio - Sarzana .. ...... . 

2.700 
10.000 

28.000 
30,000 

22.000 
5.000 

25,000 
5,000 
5.000 
5.000 
5.000 
3.000 
1.000 
1.000 

16,000 

5.000 
10.000 
2.000 

· 20.000 
2.000 
5.000 

62.000 

10.000 
1.000 

. 10.000 

10.000 
50.000 

3.000 
45.000 

5:000 
10.000 

Totale 1.130.930 

rotaie preced~nte 30.006.877 

Totale compiessivo 31.137.807 

LonA CONTINUA - 3 . 

PER LA MANCATA RIV ALU­
ZIONE DELL'ASSEGNO INPS 

Protestano 1500 
ricoverati nei 
sanatori sicili.ani 
PALERMO ~ 27 - 1.500 malati, de-o 

genti ne i sanatori siciliani, sono da 
alcuni giorni in lotta per avere riva- ' 
lutato l'assegno INPS che è attual­
mente di 1.200 lire al giorno. 

La protesta nasce tra l'altro dal 
fatto che con i l blocco al senato del­
la discussione sull'lNPS viene rinvia- . 
ta · a chissà ql.Jando anche la rivaluta­
~ione del lorò compenso. 

Già ieri a Palermo, Catania, Calta­
nissetta ed Erice i malati hanno rifiu­
tato il cibo e fatto blocchi stradali 
di fronte ai sanatori. Oggi come ' for­
ma di lotta, hanno scelto di abbando­
nare in massa gli ospedali, per to.r­
narvi lunedl. 

RE MIDA 
I fatti sono noti. " finanziere Mar­

co Ambrosia, 29 anni, ha acquistato 
una villa a 'Portofino per la modesta 
somma di un miliardo; e per inaugu­
rarla in allegria ha organizzato una 
'festicciola in famiglia. « quattro sal­
ti» come si diceva una volta . Ora, 
questo Marco Ambrosio è uno che si 
guadagna la vita speculando sull'oro 
e, come tutti gli onesti lavorator'i che 
si affez·ionano al proprio lavoro e se 
ne portano un pezzo a casa per ricor­
do, ha usato l'oro per rinnovare i rubi­
netti e le maniglie delle porte; una 
« cosetta D, insomma. 

Di Marco Ambrosia non si sa mol­
to; i dati anagrafiCi e biografiCi sono 
scarni; l'impresa più ardita della sua 
vita fu, pare, i I tentativo fall i1:o di di­
plomarsi in ragioneria nei corsi per 
ripetenti dell 'Istituto Tumminelli di 
Milano.. Bocciato, disse: « allora, spe­
culo ». E così furono miliardi. Attual- ' 
mente è amministratòre unico della 
Finnomnia, proprietario dell'Ata, pro­
curatore della Fincap, preSidente del­
J'Albatros, della 1P0rtore Hesidence e 
della Clififba'y; pOSSiede tre v,ille, una 
Rolls-'Royce, una Bentley, una Mini 
Cooper, uno yacht e tutti i dischi di 
Lucio Battisti. 

Alla festa nella villa di 'Portofino 
hanno preso parte Gianni Rivera, ex 
« gol-den boy» ,(ragazzo d'oro, appun­
to) del calcio italiano, attualmente ap­
pesantito da piedi sempre più bron­
zei, padre Eligio, francescano e « po­
verello di IDio;' che, a nome della 
chiesa diseredata e umile, pregava, 
tra una portata e l'altra, per i pecca­
tori e l'umano egoismo, e Anna Bo­
nomi Bolchini, « si-gnora a 40 carati D, 

padrona della Miralanza, in cui onore 
Francesco Marco Ambrosia cantava, 
ianguido, « son fili d'oro i tuoi capelli 
biondi e la boccuccia ... ". Verso mez- . 
zanotté, un veloce spuntino con 100 
aragoste, e champagne come se pio­
vesse. AI termine, 'secondo la simpa­
tica usanza delle balere di provincia', 
premi e cotillons alle dame: qualche 
ciondolo, in oro massiccio natural­
mente, per ricordo def,le piacevoli ore 
passate insieme. 

Gualcuno - ci sono sempre gli 
esagerati - è stato sorpreso a ten­
tare di svi,tare i rubinetti e le mani­
glie. Pare che non sia stato denuncia­
to; come dire che tra ladri 'ci si può 
sempre mettere d'accordo, insom­
ma. 

Tanassi, ministro delle finanze, che, 
come tutti i socialdemocratici, ama 
l'onestà e la parsimo.nia, non si è an­
cora pronunciato; pa;re che sia stato 
visto anche lui alla festa, mascherato 
da Wanda' Osiris, con un vestito. in 
lamè d'oro, che pronunciava detti me­
morabili 'Come: « non è tutto oro quel­
lo che ril!Jce De« il mattino ha l'()ro 
in bo.cca ». 

A noi piace, invece, ricordare ' Ia 
storia di Re Mida ohe, a furia anche 
lui di speculare sull'oro, finì col ·tra­
sformare nel prezioso. metallo tutto 
ciò che toccava, 'cibo compreso. E co­
sì, un bel giorno, tristemente, morì di 
fame. 

A VENZA (Carrara) 
Sabato 27 e domenica 28 fe­

sta popolare organizzata da Lotta 
Continua. 
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Naufragata la v.~rtenza­
Taranto, la . parola è 
agli . operai ~dell' Italsider 

TARANTO, 27 - Con l'incontro che tenza prevede i'I blocco dei I·icenzia­
si 'è svolto venerdì a .Homa, la ver~ menti; aumento dell'organico all'ltal­
tenza-Taranto si può dire praticamente sider contro la ristrutturazione; intro­
chiusa dopo quasi -tre anni, molti duzione elffettiva della 5 squadra; abo­
incontri al vertice e qualche sciope- lizione degl,i appalti con aumento 
ro. Nessuna delle ·rivendicazioni di degli organici nelle grosse ditte a 
fondo contenute nella piattaforma ela- partecipazione statale e nelle ·impre­
barata nell'apri'le è stata accolta dal se di manutenzione. Questa ve.rtenza 
governo: tutto quello che è 'saltato è anche l'unica risposta valida alla so­
fuori è stata la costru2!ione di un nuo- luzione provvi'soria per i licenziamen­
va porto e di un nuovo ponte a Ta- ti che è scaturita sempre dall'incontro 
ranto, finanz·iati dalla Cassa per il di venerdì: 'i licenziamenti che dove­
Mezzogiorno. /Per quello che riguar- vano scattare in luglio sono stati re­
da l'edilizia popolare, la cantieristi- vocati ma PeLi 1100 operai che. do~ 
ca, l'irrigazione c"è stato un ennesl:mo vevario e~sere èspul~i sarà il ri·corso 
rinvio a ottobre. A questo punto non ' alla cassa integrazione e non sar:an­
si vede su qual'i gambe possa conti- no assorbiti gradualmente nei lavori 
nuare a marciare la vertenza Taran- progettati. Si tratta di 'una cassa inte­
to: non oerto su quelle degl.ioperai graziane particolare Ghe verrà corri­
che da 'un pezzo hanno d-imostrato sposta tramite -un decreto legge spe­
con le loro lotte di avere controparti ciale per Taranto, e che sarà pari al 
ed obiettivi completamente diversi; 92 per cento del salario: ma ciò nono­
né sulla -strategia di un confronto pro- stante rimane evidente il tentativo di 
lungato con il governo che, dopo ·tre 'fondo di ;ntaccare la forza degli edi­
incontri succeduti-si nel gi,ro di un me- · Ii del campo zero, tanto più che ·i nuo­
se, venerdì ha risposto un secco no vi posti di -lavoro previsti ,per la co­
alle richieste delle confederazioni di struzione del ponte e del porto basta­
Taranto; tanto meno sulla presunta no a dare occupazione si e no alla 
istituzionalizzazioné dello schieramen- metà dei 1'100 edili. 
to interclassista che intorno alla ver- . -L'obiettivo che invece i lavoratori 
tenza Taranto 'si 'era costruito. del campo zero vogliono è Chiaro: la 

Questo schieramento del resto si garan~ia del posto odi lavoro per tutti. 
sta g'ià sfaldando perché la DC, ora la lotta per questo obiettivo, per la 
che ha ottenuto 43 milia·rd·i per il continuazione della vertenza genera­
porto e il nuovo ponte, ha raggiunto le con l'ltalsider in cui si ra,vvi'Si l'uni­
il suo scopo ed ·è troppo indaffarata tà degli operai e delle imprese rima­
nell'utilizzare questi soldi per raf- ne la prospettiva di fondo della lotta 
forzare 'il proprio potere centrale: operaia contro i licenziamenti che a 
infatti i soldi della Cassa pe'r ii Mez- settem!bre oè destinata a riprendere. 
zogiorno 'Sono stati affidati al conSOf- . . Tanto più che ormai la lotta contro 
z·io dell'area industriale di Taranto che i licenziamenti non è più I~mitata ag'ii 
è diretto del seg.retario dc Alfq.nso. edili del campo zero ma sta investen-

Naufragata così la vertenza Taran- do anche gli operai metaleccan·ici del­
ta, l'unica overtenza che ·resti in pie- l'ltalsider: proprio in questi giorni 
di è quella che gli operai 'hanno già i lavoratori della ditta MltA stanno oc­
aperto con l'lJtalsider con tre giorni cupa'l1do l'azienda contro la direzione 
di blocco del Siderurgico. Questa ver- che ha dichiarato un falso fallimento. 

MILANO 

provocazioni dopo . 
zona di mercoledì 

Cominciano ,le 
gli· attivi di 
Alla Innocenti gli operai costringono 2 crumiri a ({ recu" 
perare )) lo sciopero del 24 

A tlambrate, alla Faema la direzio­
ne, con l'avallo ." distratto .. dell'ese­
cutivo, ha cercato di non pagare l'ac­
conto :ferie agli operai. 'L'esecutivo è 
stato immediatamente costretto a fa­
re marcia indietro, a pronunciarsi con­
tro qu~sta rapina e l'acconto è stato 
ottenuto. Alla Gerla-Siama sempre lo 
esecutivo, che in . questa situazione 
'riflette molto poco il dibattito e la 
volontà operai'a e riveste tutti i ca­
ratteri della vecchia commissione in­
terna, ha addirittura messo fuori un ' 
cartello con cui si comunicava l'espul­
sione odel compagno 1M alli o dal con­
sig!lio di fabbrica. Il compagno Mario 
si era fatto portavoce dell'incazzatura 
operaia dlf.fusain <fabbrica nel corso 
dell'amvo di mer:coledì preS'entando, 
insieme a molti 'altri compagni, una 
mozione .di dura critica delle forme 
di lotta portate avanti dalle confede­
ra2!ioni. Ouesta inoredibile' provocazio­
ne di carattere. apertamente revan-

MILAZZO (Messina) 

scista è stata subito afifossata dagli 
operai deHa Genma-Siama. Il cartello 
è stato strappato e il compagno Mario 
è sempre al suo posto nel consiglia 
di fabbrica. 'l'esecutivo si è ritirato 
con l'a coda fra le gambe. . 

All'Innocenti po.i, In 'un reparto, 
gH operai hanno costretto al ~ recu-
'pero lO dello sciopero del 24 due cru­
mi,ri incalliti che mercoledì si erano 
messi in malattia. I due signori oggi 
facevano perfino ' i furbi insinuando 
piccole provocaziol'lli di bassa lega. 
AI·le 10,30 gli operai li hanno « invita­
ti " ad uscire dalla fabbrica e a farsi 
da 'soli le quattro ore di sciopero. An-

. che quest'ultimo episodio testimonia 
di quanto, '~oprattutto all"lnnocenti, 
sia sempre alto il liveno di combatti­
vità e di come gli operai si preparino 
a respingere tuttè le provocazioni 
da «qualsiasi parte esse ' provenga­
no lO. 

Presentata a'l p;refetto e a Monti la 
piattaforma degli operai . della raffineria 

Garanzia dell'occupazione per gli 
operai che resteranno impiegati nella 
manuten.zione dei la raffineria a otto- ' 
bre, garanzia del posto di lavoro in 
una altra fabbrica oppure garanzia del 
salario per gli altri operai; prossime 
assunzioni alla raffineria direttamen­
te dalle ditte; pagamento delle gior-

LIVORNO FERRARIS (VC) 

70 licenziamenti 
alla F'IMEC 

nate di lotta. Questì i punti della piat­
taforma presentata a Messina al pre­
fetto e ai rappresentanti di Monti. 

Il petroliere non sembra intenzio­
nato a cedere dopo la violazione de, 
gli accordi che già aveva firmato in 
'maggio (quando era riuscito a strap­
pare, in barba alla stretta crèditizia, 
tre miliardi à credito agevolato). Ma 
all'intransigenza padronale si contrap­
pone la durezza operaia che a partire 
dai propri interessi valuta ogni fase 
delle trattative. 

Cresce frattanto il tentativo di Mon­
ti di isolare la lotta. Il suo fogliaccio 
« La Gazzetta del Sud D pubblica arti­
coli in cui si dice che l'accordo è 
stato raggiunto, che lunedì --si ripren­
derà a lavorare ecc. Contra questi 
miserevoli tentativi gli operai hanno 
organizzato uno spicheraggio nei 
quartieri e nei paesi , per spiegare a 
tutti i proletari che la lotta continua, 
il significato di questa occupazione 

ROMA: 
la lotta 

.è .çominciata 
contro l'aumento 

del prezzo del latte 
Bloçcato un furgone della Centrale al Tufello e distribuito 
gratis il latte agli abitanti - La denuncia dei lavoratori del­
la Roinana gas contro le bollette ' illegali sta dando i suoi 
frutti: in due quartieri si è deciso di no.n pagarle 

ROMA, 27 - Ileri il prezzo del lat­
te è aumentato di 80 lire: un litro 
di latte della ,Centrale costa ora 250 
li·re. Già ieri in tutti i negozi si pote­
va toccare con mano la -rabbia di chi 
vede diminuire giorno dopo giorno 
il valore dei propri soldi, ed è çostret­
to a «tagliare" dalla spesa quotidia­
na qualche al'iniento, ma sul latte ~ 
non si. -possono fare risparmi, 'è l'a'li-

. mento base d~i bambini. E anche per 
questo, questo a'Umento è tanto più 
vergognoso; _ 

Ma già oggi in un quartiere popo­
lare, il Tufello, c'·è -stata una prima -ri­
S1posta: 'un furgone della Centrale del 
latte 'è 'stato bloccato dagli abitanti 
e il suo contenuto è stato distribuito 
gratis. Poco dopo si tè tenuta un'as­
semblea popolare sulla piazza a cui 
han.no partecipato centiria;ia di lavora­
tori. Tutti quanti si sono dichiarati 
d'accordo sul fatto che non basta una 
Singola azione, come quella di ogg'i, 
per imporre il ritiro degl·i aumenti. 
Quello che bisogna fare è sviluppare . 
una lotta per impor.re i prezzi politi­
ci ai generi di prima necessità, per 
rmporre il blocco delle tarif,fe pubbli­
'che. Su questa. strada g'li abitanti del 
TufeNo, in sol'idarietà çon la lotta dei 
lavoratori della IRomana gas, hanno 
deciso di non pagare la- bolletta di 
conguaglio di 3.000 lire, che ' come ' 
hanno spiegato i lavoratori della Ro­
mana gas è assolutamente illegale. 

Nei giorni scorsi un'analoga deci­
sione era stata pre-sa dagli ·inqui'lini 
dei lotti JAOP della borgata del Trul-
10, ' i quaM ci hanno inviato questo co­
municato che pubblichiamo. 

"Gli inquilini dei lotti IACP della 
borgata del Trullo, organizzati nel Co­
mitato Unitario 'Inqui'lini del Trullo, 
sol'idarizzanocon i lavoratori della Ro-

mana Gas. Pertanto, den-unciàndo a lo­
ro volta la banditesca manovra della 

. Romana gas, che invia agli utenti fat­
ture di acconto di lire 3.000 che non 
corri'spondono ai consumi reali -
in quanto la lettura dei contatori non 
è stata effettuata. - Gli inquil'ini de­
cidono: di' non pagare le fatture di 
acconto ,di lire 3.000 perohé non pre­
viste dalla convenzione comunale; 
di invitare gli utenti delle città ad ac­
cogliere la proposta delle organizza­
zioni sindacali _di non pagare la bol­
letta del gas di lire. 3.000 .per rispon­
dere uniti alla manovra della direzio­
ne del'la Romana gàs. · , 

Inoltre il C.U.i.T., constatato che la 
direzione dell'Enel nella borgata ha 
mandato anch'essa fatture a congua­
gliO stabilite arbitrariamente cioè sen­
za che venisse effettuata la lettura 
dei contatori: richie'de ali 'Enelun ti­
po di servizio più' aderente al cittadi­
no-utente; richiede un potenziamento 
dei servizi di assi'stenza c'he elimini i'I 
grave dijsservizio veri.ficatosi fino ad 
oggi; diffida la direzione dell 'Enel dal 
far pagare la quantità di KW/h consu­
mati nel secondo trimestre del 1974 
assieme a 'quelli del terzo trimestre 
dello stesso anno con tari'ffe aumen­
tate dal recente decreto governativo; 
decide di atruare lo sciopero delle 
fattu're a conguaglio e di quelle ~ 
soli çontatori in riSlposta al disservi­
zio che si verifica; decide contro que­
sto nuovo pesante aumento di prati­
care l'autòriduzione delle bollette del­
la luce, pagando a KW/h quanto pa­
gano gli industriali. 

Gli inquilini chiedono ~nfine la so­
lidarietà dei lavorator·i deNa Romana 
gas e 'dell'Enel e delle loro organizza­
zioni sindacali per la lotta che sta 
coinvolgendo le loro 150 famgilie ". 

DALLA · PRIMA PAGINA 
DECRETONE 
da un lato e accondiscendenza dall'al­
tro -per profondi processi ' di ristrut­
turazione; cisano le corporaZioni, 
g~andi e piccole, che mirano ad ac­
'Capar.rarsi una fetta di questa colos­
sale redistribuzione di reddito ai dan­
ni dei proletari. Ogni sede 'istituzio­
naie·, dal comitato della programma- ' 
zione a quello interminister.iale per r 
prezzi, dal comitato per il credito ai 
più diversi carrozzoni democristiani 

. '(a partire dalla sempiterna coldi.~etti) : 
sta diventando il terreno di confron­
to di queste tensioni. 

Non può sfuggi,re, quindi, il pesan­
te carattere intimidatorio del pronun­
damento della potente u 'Iobby" dei 
padroni .gi case, la Confedilizia, che 
siè espressa anche nella consistente 
defezione dei deputati democristiani 
nella votazione per il 'blocco dei fitti; 
la presa di posizione dei piccoli in­
dustriai i raccolti attorno alla Confapi 
(aziende con 15Ò mila lavoratori oc­
'éupati) che hanno minacciato per pro­
testa un'ora di sospensione di .tutte 
'le attività produttive nel prossimo 
settembre (per adesso verrà retribui­
ta a tutti i lavoratori, ma in seguito 
chissà ... ); eci sono cento· piccoli pa­
droni del Veneto che ' si riuniscono 
pér annunciare ohe loro licenzieran­
no 3.000 operaie se le banche non ria­
pri.ranno il credito; né può sfuggire 
in questo qUé:idro, la gravità di un 

MUORE UN EDILE 
0127 ANNI 

IN UN CANTIERE 
DI PALERMO 

'PAll!BRMO, 17 - Un ennesimo in­
cidente sul 'Iavoro in un cantiere edi-

1e: un manovale di 27 anni, Andrea 
Pitti, è morto cadendo da una scala 
dall'altezza di 4 metri. 

Ancora una volta le insufficienti mi­
sure di sicurezza hanno provocato una 
vittima. Andrea Pitti lascia la mo­
glie e un bambino di un anno. 

pronunciamento come quello della 
. corporazione dei medici che avverte di 
non aver nessuna intenzione di rinun­
ciare ai propri privilegi. 

Quanto i padroni sguazzino in que­
sta situazione, nell'apparente « calde­
rone ", come lo chiamano, dei prov­
vedimenti governativi lo indica 'Ia piat­
taforma confindustriale per la ristrut­
turazione del1'attività produttiva: or­
mai non si parla soltanto di mobilità, 
anche se questo è l'obiettivo-chiave 
del complesso dei disegni padronali; 
si possono leggere, sul giornale del­
la Confindustria, passi come il se­
guente : che cosa comporterebbe 
'u l'aumento di ·un'ora della durata 
giornaliera del lavoro e la riduzione 
del livello di assenteismo ,,? Ed ecco 
la risposta: l'ora lavorata in più al 
giorno comporterebbe un aumento del 
prodotto lordo de11'1 '1 per cento, 
«ment.re la riduzione dell'assentei­
smo dal .13 per cento al1'8 per cento, 
attraverso lo spostamento delle festi­
vità infrasetti mana I i, determi nerebbe 
un aumento lordo del 6 per cento ». 

Si tratta di delineare una · serie di 
. misure capaci di portare il tasso di 
utilizzazio'ne degli impianti dal 70 
per cento all'85-90 per cento n. 

CIPRO 
lire il governo legale cona-lIa sua te­
sta il presidente Makarios ". 

Il governo Caramanlis ha mante· 
. nuto la mobilitazione dei centomila 
riservisti, decisò dalla giunta mili­
tare poco prima del suo crollo. Il 26 
mattina è stato convocato il Consiglio 
superiore della difesa per discutere 
sul « cessate il ' fuoco» a Cipro. Le 
pressioni dei militari e dei nazionali· 
sti ciprioti sul governo sono ancora 
forti. Il 26 stesso c'è stata una dimo· 
strazione di giovani ciprioti che chie· 
devano che fosse assicurata ~a pre­
senza greca a Cipro. Seguitano in· 
tanto i tentativi di Caramanlis. per 
costituire un governo di unità nazio­
nale. Venerdì sono stati cooptati nel 
governo altri 21 ' uomini politici, fra 
ministri e sottoseg'retari, tutti scelti 
in un '{entaglio di forze politiche che 
va dall'Unione radicale di Caramanlis 
fino all'Unione di centro di Papan­
dreu. Rimane escluso dal governo 
l'EDA. 

Ieri alla FIMEC di Livorno Ferraris, 
che produce lavorati in regno,. la dire­
zioné ha annunciato 70 licenziamenti 
per a crisi del settore li. L'azienda si 
era già distinta tempo fa per aver 
messo in cassa integrazione a O ore 
35 operaie: si era sviluppata una du­
ra lotta contro questi attacchi al po­
sto di lavoro, contro le bestiali con­
dizioni ambientali e contro l'uso mas­
siccio degli straordinari. 

La lotta aveva coinvolto tutta la 
zona, e il problema della riduzione 
degli organici era stato affrontato . in 
consiglio comunale; anche oggi il 
problema della FIMEC ha investitò 
immediatamente tutte le strutture di 
zona. 

Intanto cresce sempre di più nella 
discussione operaia la chiarezza Sul­
le prospettive della lotta, sul coinvol­
gimento delle altre fabbriche, contro 
ogni tentativo di svendita da parte 
dei vertici sindacali, sul legame tra 
lotta contro i licenziamenti e la d­
strutturazione e il decretane antipro- . 
letario di Rumor e Carli, sl:Jlle mano­
vrefasciste di Monti. 

Come al solito è stata aperta un'in­
chiesta da parte dell'ispettorato del 
lavoro e de'Ila 'Procura delia repub­
blica. 

VIAREGGIO 
Domenica dalle ore 18 in poi: 

ai quartieri Bonifica e Varignano 
festa popolare. 

I . nuovi ministri dovrebbero ser· 
vire a Caramanlis per « coprirlo» a 
destra e a sinistra. Fra essi ci sono 
infatt,i sia esponenti della destra eco­
nomica come l'industriale Stratos, sia 
uomini dell'Unione di centro, come 

. Pesmanzoglu, Papaspiru, Ma!1gakis e 
Mylonos, alcuni dei quali provengono 
dalla resistenza del '43 e . .Jiono stati 
nelle prigioni dei colonneUi. 

Domenica 28 luglio 1974 

MENTRE L'ISTRUTTORIA SUL MAR-SAM SI AVVIA ALLA 
FORMALIZZAZIONE 

.STRALCIATA LA POSIZIONE DI 
DEGLI OCCHI. PER LUI 
CONTINUANO GLI 'INTERROGATORI 
In casa dell'avvocato fascista le banconote del riscatto 
Cannavale! 

Scarsissime informazioni sugli in­
terrogatori subiti da Adamo Degli Oc­
chi (l'ultimo, ieri l'altro, è durato ben 
11 ore). 

Qualcosa comunque trapela, e non 
è di poco conto. Fra le carte seque­
strate al « capo dei silenziosi" sa~ 
rebbe infatti saltato fuori un gruzzo­
lo di banconote, parte del . riscatto 
Cannavale. L'avvocato fascista non 
avrebbe saputo dare ragione agli in­
quirenti di questa presenza ingom­
brante, ma non è dato sapere se, nel 
tentativo di dividere le responsabili­
tà, abbia c'hiamatoincausa altri per, . 
sonaggi. Tra questi continua ad ac­
centuare l'interesse degli inquirenti 
quel Giuseppe Picone/ Chiodo indica­
cato nel capo d'imputazione come 
collegamento con lo « stato maggio· 
re" dell'eversione nera. 

A riprova. di questo ruolo, e in par­
ticolare della sua funzione di trami­
te con le alte sfere del golpismo mi­
litare, ora si sa anche che il Picone 
si fece ricoverare nella stessa clini~ 
ca in cui si trovava il generale della 
« Rosa dei Venti" Nardella, e che alle 
loro rjunioni parteciparono [)egli Oc­
chi, Fumagalli e il suo vice Orlando. 

A Brescia, Arcar ha convocato oggi 
la marchesa Margherita Meli Lupi di 
Soragna, segretaria del « comitato cit­
tadino anticomunista della maggioran­
za silenziosa". 

P'er i I momento la nobi Idonna ha ri­
sposto alla convocazione eclissando­
si. Sembra certo chè il magistrato 
si aspetti di sapere da lei cose 'inte-

Adamo Degli Occhi. 

PORTOGALLO 

ressanti sui legami tra le SAM-MAR 
e l'attività di Degli Occhi. 

Lo stesso Areai ha fatto sapere 
stamane che gli atti relativi a Degli 
Occhi non saranno depositati ' in can­
celleria con quelli di Carlo Fuma'galli 
e camerati nei prossimi giorni. Lo 
stralcio disposto dal procuratore, si-

. gnifica che gli interrogatori nei con­
fronti di Degli Occhi continueranno. 

Il <giudice Vino, infine; ha arre­
stato a Brescia per reticenza Mario 
Casu, uno degli squadristi che si 
schiantarono in auto' la stessa notte 
in cui il terrorista Ferrari veniva di­
laniato per effetto deUa propria 
bomba. 

Riavviata dal nuovo P .G. 
Del Giudice l'inchiesta 
contro Ilmirante 

Il nuovo Procuratore generale di 
Roma, Del Giudice ha trasmesso alla 
Procura della Repubblica gli atti del­
("inchiesta contro Almirante. ·: 

Il predecessore, Spagnuolo, l'aveva 
riposta nei suoi cassetti di avocato re 

. generale e l'aveva tirata fuori solo in 
occasione, interrogando il caporione 
missino più per scoraggiare il proprio 
trasferimento ad opera del coosigl,io 
superiore dopo lo « 'scandalo Coppo­
la" che per proseguire l'inchiesta. 
Ora Del Giudice, ·rimettendo in moto 
l'indhiesta, ha sconfessato impl icita­
mente Spagnuolo dichiarando che 
nessun elemento consigliava o impo­
neva la permanenza del fasoicolo 
presso la procura generale. Il pro­
curatore della repubblica Elio Siot­
to, che. ha rLcevljto incartamenti, ne 
avrebbe già iniziato l'esame. 

Questa prima apertura contro il più 
' vergognoSo tra tutti gli insabbiamenti 
giudiziàri, deve essere un'occasione 
per portare avanti, parallelamente al· 

. l'iniziativa di mà!tsa e anche. sul ter­
reno della giustizia, la resa dei con· 
ti contro Almirante e le sue. bande. 
Ad imporlo non ci sono solo il codice 
di procedura calp~stato da Spagnuolo 
in nome della ragione di stato e le 
sentenze della corte costituzionale a 
favore della legge Scélba, c'è soprat. 
tutto la coscienza antifascista delle 
masse che hanno posto tra i dati ceno 
trali del programma e dell'unità di 
classe lo scioglimento del MSI,mas. 
si ma centrale operativa della politica 
della strage e dell'eversione nera. 

Nuova . fase nella soluzione 
. della luerra coloniale · 

. - .; .. 
Nel suo discorso di ieri Spinola riconosce il diritto 'all'in-
dipendenza per le 'colonie . 

" E' arrivato il momento di ricono­
scere alle popolazioni dei territori di 
oltre mare il diritto di prendere in ma­
no il proprio destino" ha dichiarato 
qu~sta mattina, sabato, il generale 
Spinola, presidel)te della seconda re­
pubbl ica portoghese. Spi noia pari ava 
alla nazione attraverso la radio e la 
televisipne. il suo discorso era molto 
atteso soprattutto dopo le indicazioni 
dei giorni scorsi secondo cui lo scon­
tro all'interno delle forze politiche sul 
problema delle colonie si era riacutiz­
zato. Facendo la storia degli anni del­
la guerra coloniale e delle responsa­
bilità del passato regime il genera­
le ha detto che" i popoli africani so­
no perfettamente capaci di dotarsi 
di istituzioni politiche e di difende­
re la loro libertà)} convenendo che 
era giunto il momento di togliere l'ul­
timo ostacolo legale alla decolonizza­
zione. Spinola si riferiva alla legge co­
stituzionale, resa nota nei giorni s-cor­
si e' su cui erano sorte delle contesta­
zioni, necessaria per dare inizio im­
mediato alla decolonizzazione . -II mo­
mento è arrivato - ha detto Spinola 
- per il presid~nte della repubblica 
di riaffermare solennemente il rico-

. noscimento del diritto dei popoli dei 
territori d'oltremare all'autodetermi­
nazione ivi compreso H riconoscimen­
to immediato del loro diritto all'indi­
pendenza. Precisando meglio Spinola 
ha detto che al fine di nan lasciare 
dubbi 'sull'importanza sto'rica di que­
sto momento, questa di<;hiarazione 
significa che noi ' siamo pronti da 
adess9 ad iniziare il processo del 

passaggio dei poteri a'lIe popolazioni 
della Guinea, Angola e Mozambico. 

Spinola 'ha aggi'unto che il ' 'Porto· 
gallo è aperto ormai a tutte le i;nizia­
tive' in vista di pianificaziolJe la mes· 
sa in atto' del programma di decol.oni:z­
zazione « riconoscendo da adesso il 
diritto a una indipendenza politica da 
proclamare con i termini ed una data 
che dovranno essere stabiliti da un 
accordo ".- .' . 

Spinola cautamente ' ha· poi dichia­
rato che non si tratta di un compito 
facile ma che il Portogallo è pronto a 
portarlo avanti con « il coraggio di co­
loro che non sfuggono alle loro re­
sponsabilità ". 

L'importanza del discorso odierno 
di Spinola ,è grande. E' però di.fficile 
senza il testo completo tentare una 
valutazione seria del suo si'gnificato 
e delle sue implicazioni politiche. Cer­
to é che . per ·Ia prima volta Spinola 
parla di « ri·conoscimento immediato 
del diritto all ' indipendenza ,, ' dei popo­
li della Guinea, Mozambico e Angola : 
E questo è ~eJ)za dubbio un passo 
avanti anche se si specifica che l'in­
dipendenza · politica verrà proclamata 
dopo il raggiungimento di un « accor­
do" sui « termini e la data" di 

-questa proclamazione. 
Intanto nelle colonie la guerra con­

tinua e qualunque siano .Ie intenzioni 
di Spinola la strategia dei movimen­
ti di liberazione che continuano a lot­
tare difficilmente potrà mutare. 

« L'ind ipendenza di un popo lo -
hanno liempre sostenuto - non si ne· 
gozia " . 


